
LA TRADIZIONE DEL NUOVO 
SINTESI TAVOLO  

“CULTURA, EMANCIPAZIONE E LAVORO” 



S i a m o  f i g l i  d e l l ' e p o c a ,  
l ' e p o c a  è  p o l i t i c a .  

 
Tu t t e  l e  t u e ,  n o s t r e ,  v o s t r e  
f a c c e n d e  d i u r n e ,  n o t t u r n e  
s o n o  f a c c e n d e  p o l i t i c h e .  

 
C h e  t i  p i a c c i a  o  n o ,  

i  t u o i  g e n i  h a n n o  u n  p a s s a t o  p o l i t i c o ,  
l a  t u a  p e l l e  u n a  s f u m a t u r a  p o l i t i c a ,  

i  t u o i  o c c h i  u n  a s p e t t o  p o l i t i c o .  
 

C i ò  d i  c u i  p a r l i  h a  u n a  r i s o n a n z a ,  
c i ò  d i  c u i  t a c i  h a  u n a  v a l e n z a  

i n  u n  m o d o  o  n e l l ' a l t r o  p o l i t i c a .  
	



P e r f i n o  p e r  c a m p i ,  p e r  b o s c h i  
f a i  p a s s i  p o l i t i c i  

s u  u n o  s f o n d o  p o l i t i c o .  
 

A n c h e  l e  p o e s i e  a p o l i t i c h e  s o n o  p o l i t i c h e ,  
e  i n  a l t o  b r i l l a  l a  l u n a ,  c o s a  n o n  p i ù  l u n a r e .  

 
E s s e r e  o  n o n  e s s e r e ,  q u e s t o  è  i l  p r o b l e m a .  

Q u a l e  p r o b l e m a ,  r i s p o n d i  s u l  t e m a .  
P r o b l e m a  p o l i t i c o .  

	
N o n  d e v i  n e p p u r e  e s s e r e  u n a  c r e a t u r a  u m a n a  

p e r  a c q u i s t a r e  u n  s i g n i f i c a t o  p o l i t i c o .  
B a s t a  c h e  t u  s i a  p e t r o l i o ,  

m a n g i m e  a r r i c c h i t o  o  m a t e r i a l e  r i c i c l a b i l e .  
	
	



O  a n c h e  i l  t a v o l o  d e l l e  t r a t t a t i v e ,  s u l l a  c u i  f o r m a  
s i  è  d i s p u t a t o  p e r  m e s i :  

s e  n e g o z i a r e  s u l l a  v i t a  e  l a  m o r t e  
i n t o r n o  a  u n o  r o t o n d o  o  q u a d r a t o .  

 
I n t a n t o  l a  g e n t e  m o r i v a ,  

g l i  a n i m a l i  c r e p a v a n o ,  
l e  c a s e  b r u c i a v a n o  e  i  c a m p i  i n s e l v a t i c h i v a n o  

c o m e  n e l l e  e p o c h e  r e m o t e  
e  m e n o  p o l i t i c h e .  

	
Wisława	Szymborska	Figli	dell'epoca	

	



1) E' necessario tornare a promuovere nuove realtà culturali 
  
2) E' necessario disseminare le esperienze e non accorparle in grandi organismi, che faticano a produrre 
pensiero. 
  
3) Proponiamo che l’Assessorato si impegni a pubblicizzare in modo continuativo e organico le attività culturali 
della città, ad esempio dalle attività dello Spartaco sino al Ravenna Festival 
  
4) Lavoreremo perché si crei un clima di condivisione tra le diverse Istituzioni Culturali, grandi e piccole, in 
particolare tra i diversi musei  
  
5) Proponiamo un tavolo permanente: gli stati generali della cultura, un luogo di dialogo e scambio tra le varie 
realtà, che s’incontri almeno una volta all’anno 
   
6) I Parchi della città, anche grazie a politiche coraggiose stanno crescendo, possono diventare, nel periodo 
estivo, luoghi di spettacolo, stringendo patti con le realtà culturali più giovani. 
	



7) Vanno ricercate alleanze non occasionali ma organiche, tra il pubblico e il privato. È ormai evidente che 
l’imprenditoria più illuminata sa bene che l’alleanza con artisti capaci può significare molto per la propria attività, 
per questo l’Assessorato può rendersi protagonista e suggerire, favorire, incontri e scambi. 
  
8) Proponiamo un’attenta valutazione e ridistribuzione delle risorse di tutti gli organismi convenzionati, valutando, 
oggettivamente, il dare e l’avere tra realtà culturali private e Amministrazione Comunale.  
  
9) Suggeriamo alle nuove realtà artistiche e culturali della città di pensare sempre a ciò che il pubblico può e deve 
dare alla propria attività e ciò possono offrire al miglioramento del bene pubblico della propria comunità, perché la 
Cultura è un bene pubblico.  
  
10) Un'esperienza da rilanciare è quella della Biblioteca Oriani, di cui va ristabilita la funzione di polo della Storia 
contemporanea, accorpandola all'Istituto Storico della Resistenza, in modo da recuperare la sua funzione 
nazionale di conservazione e diffusione di documenti e di pensiero sul '900 italiano. 
 
11) E’ fondamentale una politica di rilancio e di creazione di Biblioteche nelle periferie e nei paesi del forese  
 
	



12) Sosterremo le politiche che favoriscaono l’incontro tra le realtà artistiche e culturali della città e i centri del 
forese, questo potrebbe mettere in atto azioni virtuose, rispondendo alla necessità degli artisti di trovare una casa 
e  a quella dei paesi di sentirsi al centro dei processi innovativi della città, per riconquistare identità e senso. 
  
13) Chiediamo di aumentare le agibilità di Pubblico Spettacolo nei luoghi comunali di promozione e produzione 
culturale, agevolando la possibilità di usufruirne a chiunque ne abbia necessità. 
  
14) E' necessario pensare a nuove idee per spazi che sono all'inizio della loro storia, in particolare quando si 
pensa ad un luogo come Classis, per cui si potrebbero raccogliere progetti innovativi da giovani artisti e 
intellettuali, sostenendone la creazione di forme associative e cooperative, coinvolgendo anche i laureati dei corsi 
umanistici del Campus Universitario della nostra città. 
 
15) Proponiamo di riflettere sulla creazione leggera agile ed efficace di nuovi spazi espositivi, di Ecomusei della 
creatività, capaci di creare-disfare-e rifare relazioni con chi opera nel nostro territorio e non solo.  
 
	



CONCLUSIONE 
  
La Politica per creare identità deve essere capace di proporre azioni ideali, profonde e che indichino direzioni 
precise. 
 
Vogliamo fare di Ravenna, attraverso azioni concrete e attività di confronto, una città che si impegna a fondo per 
sostenere una legge sul Diritto di Cittadinanza per bambini e le bambine di origini straniere. 
 
Non è più pensabile indugiare su questo argomento, la situazione per noi è ingiusta e insostenibile. Sappiamo 
bene che non è l’Amministrazione Comunale a dover decidere su questi temi, ma un Comune che li metta 
inequivocabilmente e sistematicamente al centro, può fare molto. 
 
Ravenna ha dimostrato in passato di essere promotrice di tematiche politiche nazionali, noi dobbiamo essere 
capaci di collocarci nel solco delle grandi battaglie sociali. 
 
 Lo dobbiamo aa noi, alla nostra storia. 
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